
 

 

 

 

DIRITTO COSTITUZIONALE TRIBUTARIO COMPARATO 

TRA IL BRASILE E ITALIA  

 

RIASSUNTO: l'articolo presenta un confronto fondamentale tra i testi della Costituzione del Brasile e della 
Costituzione italiana in merito ai principi e alle norme in materia fiscale, ed evidenzia le particolarità dei limiti 
all'attività fiscale nella Costituzione brasiliana, molto più espliciti, dettagliati e complessi rispetto ai limiti espressi 
alla tassazione previsti dalla Costituzione italiana, anche se in entrambi i paesi esistono diversi principi fiscali 
comuni. 

PAROLE CHIAVE: Diritto tributario costituzionale. Diritto comparato Brasile-Italia. Diritto tributario brasiliano. 
Diritto tributario italiano. 
 

RESUMO: o artigo apresenta uma comparação básica entre os textos da Constituição do Brasil e da 
Constituição da Itália no que diz respeito aos princípios e regras sobre tributação, e destaca as particularidades 
dos limites à atividade tributária na Constituição brasileira, muito mais explícitos, detalhados e complexos que 
os limites expressos à tributação fixados na Constituição da Itália, embora existam diversos princípios 
tributários em comum nos dois países. 

PALAVRAS-CHAVE: Direito constitucional tributário. Direito comparado Brasil-Itália. Direito tributário brasileiro. 
Direito tributário italiano. 
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1. Introduzione  

 Questo articolo presenterà uno studio comparativo tra i principi e le regole espressi in materia 

fiscale nelle Costituzioni del Brasile e dell'Italia. 

Per rendere possibile questa ricerca è necessario fare un taglio nell'oggetto della ricerca, di 

carattere verticale, cioè sull'approfondimento dello studio. Occorre quindi restringere il livello di 

indagine delle Costituzioni dei paesi prescelti per la ricerca (Brasile e Italia). A causa di questo taglio, 

non si studierà l'integralità della normativa tributaria costituzionale di ciascuno dei paesi analizzati, ma 

solo le disposizioni espresse o direttamente correlato a materia fiscale. 

Pertanto, non si farà qui un ampio confronto tra i limiti al potere tributario esistenti nella 

Costituzione di ciascun Paese. Un'analisi di questo tipo richiederebbe un'esposizione molto più ampia 

e complessa, che comprenda non solo disposizioni fiscali espresse e legati a questioni fiscali:  

i) anche norme costituzionali fiscali non expresse; e  

ii) anche le norme costituzionali generali applicabili all'attività tributaria. 

Un'analisi approfondita del diritto tributario costituzionale straniero e comparato dovrebbe 

anche basarsi sull'interpretazione delle corti costituzionali di ciascun Paese. 
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Poiché sarebbe essenziale considerare come ogni Paese interpreta le proprie disposizioni 

costituzionali in relazione all'attività fiscale. Questo studio della giurisprudenza darebbe così maggiore 

precisione allo studio dei limiti fiscali esistenti nella Costituzione di ciascun Paese, anche perché molti 

di questi limiti sono impliciti, sia in Brasile che in Italia. Ma tale scopo non rientra nei confini di questo 

breve articolo. 

Pertanto, nel presente studio, la ricerca è strettamente dedicata all'analisi dei testi 

costituzionali brasiliani e italiani. Lo studio è incentrato sulle disposizioni costituzionali che riguardano 

espressamente l'attività fiscale in ciascun paese. Per le ragioni già spiegate, qui non verranno 

individuate tutte le norme tributarie estraibili dai testi costituzionali, ma verranno evidenziate solo le 

disposizioni espresse o chiaramente attinenti al diritto tributario. 

Il regime fiscale costituzionale adottato in un paese è fortemente influenzato dal modo in cui è 

organizzato il potere statale. Per questo cercheremo di iniziare il nostro studio individuando la forma 

di governo e di stato adottata in ciascuno dei paesi qui confrontati: Brasile e Italia. 

 

2. Costituzione del Brasile 

La Repubblica Federativa del Brasile è un paese organizzato sotto il regime politico 

repubblicano presidenziale. Il potere statale è suddiviso spazialmente nella forma di uno stato 

federale, in cui la competenza di istituire e riscuotere le tasse è condivisa tra il potere centrale 

(Unione federale) e 26 entità federate (Stati), oltre ad avere un potere fiscale per 5.570 poteri detti 

“Comuni”, che sono suddivisioni politico-territoriali degli Stati. 

Inoltre, un altro ente politico-territoriale, il cosiddetto “Distretto Federale” (DF), dove ha sede la 

Repubblica Federativa del Brasile, riceve anche l'autorizzazione tributaria potendo istituire e 

riscuotere i tributi tipici degli Stati e anche quelli attribuito ai Comuni. 

Questa organizzazione è istituita dalla Costituzione della Repubblica Federativa del Brasile, 

promulgata nel 1988 e ancora in vigore oggi (22 gennaio 2022), ma il suo testo è già stato modificato 

da 120 emendamenti costituzionali, molti dei quali hanno cambiato materia fiscale. 

La Costituzione federale brasiliana del 1988 è particolarmente dettagliata in materia fiscale, 

costituendo un ampio sistema di norme protettive per i cittadini contribuenti. 

Il testo costituzionale del Brasile ha un capitolo specificamente dedicato alla tassazione, che 

discrimina i principi tributari e la ripartizione dei poteri tributari tra Unione, Stati, Distretto Federale e 

Comuni. Inoltre, la Costituzione brasiliana prevede espressamente molti limiti al potere impositivo, 

enunciati in numerosi articoli sparsi nel testo costituzionale.1 

 

 
1 Per un confronto tra il testo della Costituzione brasiliana e paesi diversi dall'Italia, cfr: PETRY, Rodrigo Caramori. Direito 

constitucional tributário comparado: a tributação nas Constituições do Brasil e de outros países. In Revista Direito 
Tributário Atual nº 30 (Coordenação de Ricardo Mariz de Oliveira, Luís Eduardo Schoueri e Fernando Aurelio Zilveti). São 
Paulo: IBDT e Dialética, 2014, p. 351-385. 
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La Costituzione brasiliana è una delle più estese al mondo (è seconda solo a pochi testi, come 

la Costituzione dello Stato Vaticano e la Costituzione dell'India), che attualmente contiene più di 560 

articoli, suddivisi in circa 260 articoli ordinari, più di 118 articoli di disposizioni transitorie (previste 

dall'ADCT, che è il Titolo X della CF), e più di 182 articoli testualmente autonomi dal corpo principale 

della Costituzione, che sono articoli contenuti in alcuni emendamenti costituzionali, e che sono per la 

maggior parte ancora in vigore. 

Ci sono regole espressamente mirate alla tassazione in quasi tutti i 9 Titoli della Costituzione 

del Brasile, e nelle sue disposizioni transitorie (ADCT), e in 30 emendamenti costituzionali. Abbiamo 

identificato un totale di 80 (ottanta) articoli in cui le loro disposizioni (caput, paragrafi, articoli o 

sottoparagrafi) contengono regole direttamente indirizzate all'attività fiscale in Brasile, esplicitamente 

o implicitamente. 

In sintesi, le norme costituzionali brasiliane in materia fiscale riguardano: 

i) norme per l'attribuzione e la delimitazione della competenza legislativa tributaria, esercitano 

la funzione di autorizzare gli enti politico-territoriali (Unione, Stati, Distretti Federali e Comuni) 

a istituire tributi e altre norme inerenti all'attività tributaria, ponendo i primi limiti all'imposta2; 

ii) regole di immunità fiscale, che sono regole di incompetenza, che esercitano la funzione di 

vietare l'imposizione di tasse su determinati fatti, attività, beni o persone che collaborano con 

l'interesse pubblico (enti educativi e di assistenza sociale, tra gli altri), che rappresentano , 

per la maggior parte, strumento o garanzia della conservazione di determinati valori, principi 

e diritti fondamentali (libertà di culto, libertà di stampa, espressione di pensiero, ecc.); 

iii) norme che definiscono i diritti fondamentali applicabili ai cittadini-contribuenti, che indicano i 

limiti fondamentali dell'attività statale, e che quindi si applicano all'attività tributaria; 

iv) norme che stabiliscono principi, che sono norme con un alto grado di astrazione e 

generalità, contenenti orientamenti generali che rappresentano uno stato ideale di cose da 

perseguire, affermando valori fondamentali dell'ordinamento giuridico per i contribuenti, e 

quindi al servizio della costruzione e interpretazione di altre regole. 

Il numero di disposizioni e regole relative ai limiti fiscali nella Costituzione brasiliana è troppo 

grande per i limiti di questo articolo. Quello che segue è un esempio dei principali articoli della 

Costituzione brasiliana che trattano di questioni fiscali, rilevando l'enorme varietà di regole e principi 

fiscali costituzionali.3 

 
2 Per saperne di più sulle regole di giurisdizione fiscale previste dalla Costituzione del Brasile, cfr: PETRY, Rodrigo 

Caramori. Fundamentos e limites da tributação comparados nas constituições da Argentina e do Brasil: as competências 
tributárias. In Ensaios em homenagem ao Professor José Roberto Vieira. Coordenação Maurício Dalri Timm do Valle; 
Alexsander Roberto Alves Valadão; Dalton Luiz Dallazem. São Paulo: Noeses, 2017, p. 941-975. 

3 Per un approfondimento sulle norme fiscali costituzionali previste dalla Costituzione del Brasile, cfr: PETRY, Rodrigo 
Caramori. Límites a la potestad tributaria y la carga tributaria en Brasil. In Revista de Derecho (Escuela de Postgrado) 
nº 5, semestre 1, año 2014. Santiago de Chile: Facultad de Derecho Universidad de Chile, p. 255-303. 
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In primo luogo, nel Titolo II (Diritti Fondamentali e Garanzie) della Costituzione del Brasile si 

osserva: l'art. 5º, XXXIV (immunità fiscale, divieto di riscossione dei tributi per fornire certificati del 

Potere Pubblico); e l'art. 8°, IV, infine (base delle quote sindacali). 

Nel Titolo III (Organizzazione dello Stato): l'art. 24, I (competenza legislativa concorrente in 

materia tributaria, tra Unione, Stati, DF); art. 30, III (Potere legislativo tributario comunale); art. 37, 

XXII (amministrazioni fiscali); art. 40, caput e §§ 18 e 21 (fondamento del contributo previdenziale dei 

servitori pubblici); art. 43, §2º, III (Norme per gli incentivi fiscali regionali). 

Nel Titolo IV (Organizzazione dei Poteri): art. 48, I (potere legislativo del Congresso Nazionale 

in ambito fiscale); art. 61, §1º, II, "b" (iniziativa di presentazione dei progetti delle leggi tributarie); art. 

62, §2º (limiti con provvedimento provvisorio, simile al “decreto-legge” in Italia, in materia di imposte); 

art. 114, VIII (contribuzioni sociali previdenziali dovute a seguito di querela presso il Tribunale del 

lavoro). 

Nel Titolo VI (Tassazione e Bilancio): il Capitolo I riguarda esclusivamente il "Sistema 

Tributario Nazionale" negli articoli 145, 146, 146-A, 147, 148, 149, 149-A (applica le regole generali 

sui tipi di tributo e le competenze basiche in ambito fiscale); articoli 150, 151 e 152 (applica varie 

limitazioni del potere fiscale); e articoli 153, 154, 155 e 156 (distribuisce la competenza tributaria alle 

istituzioni fiscali tra l'Unione, gli Stati, DF e i Municipi, oltre ad applicare vari limiti e requisiti generali 

delle rispettive imposte). 

Nel Titolo VII (Ordine Economica e Finanziaria): art. 173, §1º, II (trattamento tributario da parte 

dell'impresa pubblica e della società basata su un'economia mista); art. 177, §4º (contribuzione 

tributaria di competenza dell'Unione Federale, per regolare l'intervento sul dominio economico nel 

settore del petrolio e dei combustibili); art. 182, §4º, II (imposta sulla proprietà immobiliare urbana con 

uso di aliquote progressive come strumento di politica urbanistica); art. 184, §5º (immunità fiscale nel 

caso di perdita di titolarità su immobile di tipo rurale per riforma agraria). 

Nel Titolo VIII (Ordine Sociale): art. 194, § unico, V e VI (diversità ed equità nella fissazione di 

basi imponibili e di soggetti contribuenti della sicurezza sociale); art. 195, I, II, III e IV, e §§ 3º, 4º, 5º, 

6º, 7º, 8º, 9º, 11, 12 e 13 (varie regole sulle contribuzioni sociali tributarie che servono a finanziare i 

servizi e le prestazioni relative alla sicurezza sociale); art. 201, caput e §§ 1º, 10, 11, 12 e 13 

(regolamento per le prestazioni previdenziali), art. 212, §5º (contribuzione sociale tributaria per il 

finanziamento dell'educazione pubblica di base). 

Nel Titolo IX (Disposizioni Costituzionali Generali): art. 239, caput e §4º (contribuzione al PIS, 

la cui riscossione finanzia l'assicurazione contro la disoccupazione e il sussidio/finanziamento 

annuale per i lavoratori di bassa rendita); art. 240 (contribuzioni sociali tributarie sull'insieme dei salari 

corrisposti ai lavoratori, per finanziare gli enti nazionali a scopo educativo e di ausilio sociale, servizi 

sociali nei settori dell'industria, del commercio e dei servizi). 
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Ci sono anche articoli in materia tributaria nell'Atto delle Disposizioni Transitorie (ADCT), parte 

finale del testo costituzionale. Sono qui contenuti i sistemi di transizione, molti aggiunti 

successivamente attraverso l'apporto di modifiche costituzionali, contenendo varie normative tra cui 

alcune in ambito fiscale, specialmente nel caso posseggano una natura dinamica o provvisoria. 

 Nel ADCT: art. 34 (fa riferimento alla efficacia, nel tempo, del sistema tributario nazionale); 

articoli 40 e 92 (manutenzione, per un periodo determinato, degli incentivi fiscali per la produzione 

economica nella zona franca di Manaus/Amazzonia); art. 41 (incentivi fiscali settoriali); art. 56 

(raccoglimento delle contribuzioni di sicurezza sociale/FINSOCIAL); art. 57 (trattamento dei debiti 

tributari previdenziali dello Stato e dei Municipi); art. 72 (Tributi per il Fondo Sociale di Emergenza); 

articoli 74, 75, 80, I, 84 e 85 (fanno riferimento all'estinta contribuzione provvisoria sulle transazioni 

finanziarie (CPMF) quando era in vigore); art. 78, §2º (pagamento dei tributi con l'uso di 

sanzioni/condanne giudiziarie contro lo Stato); articoli 80 e 82 (aliquote addizionali per il Fondo che 

combatte la Povertà); art. 88 (aliquota minima per l'imposta sui servizi (ISS)); e l'art. 94 (efficacia, nel 

tempo, del regime tributario differenziato per micro e piccole imprese).  

Le recenti riforme costituzionali hanno aggiunto ancora più disposizioni fiscali alla Costituzione 

brasiliana, tuttavia, quelle già esposte qui sono le principali e già ci servono da esempio 

dell'estensione e della complessità del sistema fiscale costituzionale in Brasile. 

 

3. Costituzione d'Italia  

L'Italia è un paese politicamente organizzato sotto il regime parlamentare republicano, con 

presidente e primo ministro, ed è uno stato unitário, sebbene vi siano divisioni amministrative con 

autonomia parziale, denominate “regioni”, “province”, “comuni” e “città metropolitane”. 

L'attuale Costituzione della Repubblica Italiana, promulgata nel 1947 come già indicato, conta 

139 articoli ordinari a cui si aggiungono 18 articoli transitori e finali, per un totale di 157 articoli. Il testo 

costituzionale italiano si articola in 4 parti fondamentali, di cui due suddivise in titoli e sezioni, ma 

nessuna di queste parti è esclusivamente dedicata alla tassazione. 

Le poche disposizioni della Costituzione italiana che trattano di norme direttamente applicabili 

ai rapporti tributari sono sparse e si trovano in 9 articoli. Trattiamo ciascuno di essi di seguito.4 

 
4 Per uno studio delle disposizioni tributarie della Costituzione italiana si veda, tra l'altro: DE MITA, Enrico. Principi di diritto 

tributario. 5ª edizione. Milano: Giuffré Editore, 2007, p. 83-120; DE MITA, Enrico. O princípio da capacidade contributiva. 
In Princípios e limites da tributação. Vol. 1 (Coordenação Roberto Ferraz), São Paulo: Quartier Latin, 2005, p. 223-256; 
FALSITTA, Gaspare. Corso istituzionale di diritto tributário. 5ª edizione riveduta, Padova: CEDAM, 2014, p. 81-109; 
MOSCHETTI, Francesco. O princípio da capacidade contributiva. In Princípios e limites da tributação. Vol. 2 
(Coordenação Roberto Ferraz). São Paulo: Quartier Latin, 2009, p. 279-330; RUSSO, Pasquale. Os princípios 
fundamentais. In Princípios e limites da tributação. Vol. 1 (Coordenação Roberto Ferraz), São Paulo: Quartier Latin, 
2005, p. 377-425; TESAURO, Francesco. Instituições de direito tributário. Tradutores Fernando Aurelio Zilveti e Laura 
Fiore Ferreira. São Paulo: IBDT, UCKMAR, Victor. Princípios comuns de direito constitucional tributário (Principi 
comuni di diritto costituzionale tributario). Traduzione e note di diritto brasiliano per Marco Aurélio Greco. 2ª edizione. São 
Paulo: Malheiros, 1999. 
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L'articolo 14 della Costituzione italiana, nella parte I (Diritti e doveri dei cittadini/relazioni civili) 

tratta il diritto all'inviolabilità del domicilio dei cittadini, anche in materia tributaria, e delega alla legge i 

termini in cui è possibile relativizzare questo diritto a garantire il controllo fiscale. 

L'articolo 20 della Costituzione italiana (Parte I), che tutela la libertà di culto, prevede il divieto 

di istituzione di oneri fiscali speciali sulla costituzione delle associazioni religiose. 

L'articolo 23 (Parte I) prevede la norma generale di legalità, applicata anche in materia 

tributaria in virtù della sua generalità (rivolta agli obblighi patrimoniali).  

L'articolo 53 della Costituzione (Titolo IV: Rapporti politici) riguarda l'obbligo contributivo e il 

principio della capacità contributiva, da fissare attraverso il ricorso alla progressività fiscale. Tale 

disposizione è strettamente connessa all'articolo 3 della Costituzione, che prevede il principio di 

uguaglianza dei cittadini, che deve essere rispettato anche in materia tributaria. I privilegi fiscali sono 

vietati e gli incentivi fiscali devono essere giustificati. 

L'articolo 75, §2 (Titolo I, Il Parlamento; Sezione II, La Formazione delle leggi), elimina dal 

referendum popolare la possibilità di creare o abrogare le leggi tributarie. 

L'articolo 81 della Costituzione italiana (Titolo relativo al Parlamento) riguarda la regola 

dell'annualità dell'imposta di bilancio, che vieta la creazione di nuove imposte dopo l'approvazione del 

bilancio annuale. 

L'articolo 113 della Costituzione italiana prevede la tutela giurisdizionale contro gli atti della 

pubblica amministrazione, compresa l'amministrazione fiscale. 

L'articolo 119 (Titolo che tratta delle competenze delle regioni, delle province e dei comuni) 

autorizza le regioni d'Italia ad avere propri tributi (fissati dalla legge nazionale o regionale) oltre a 

percepire parte del gettito delle imposte riscosse dal governo centrale. 

Infine, l'articolo 120 della Costituzione vieta la tassazione discriminatoria o restrittiva della 

libera circolazione delle persone o dei beni tra regioni italiane o altre unità amministrative. 

Queste ultime due disposizioni (119 e 120) non discriminano le tasse che sono dovute a 

ciascun ente amministrativo italiano, limitandosi a delegare l'istituzione di tali tasse alla legge, ben 

diversa da quanto avviene nella Costituzione brasiliana, che discrimina addirittura quale tipi di 

imposta possono essere istituiti dalla legge. 

La Costituzione italiana, pur adottando la forma di Stato unitario, prevede una competenza 

legislativa tributaria condivisa tra il potere centrale (Stato nazionale) e le Regioni italiane, le quali, pur 

non essendo autonome al punto da costituirsi in Stati (come accade in Brasile), hanno un proprio 

gettito fiscale, che può essere determinato da una propria legge (le Regioni hanno un ramo 

legislativo) anche se coordinato in regole generali dalla Legge dello Stato (legge nazionale). 

Le altre unità amministrative italiane (Province, Comuni, ecc.) non hanno competenza 

legislativa tributaria, ma solo capacità tributaria attiva, nel senso che possono, attraverso i propri atti 

amministrativi, svolgere il ruolo di soggetto attivo nella riscossione dei tributi stabiliti dalla Legge dello 

Stato (centrale) o dalla legge emanata dalle Regioni. 
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In ogni caso, la relativa autonomia attribuita alle regioni e il decentramento amministrativo 

italiano fanno capire che l'Italia è organizzata in una sorta di regime “federale”. Ecco perché in Italia 

troviamo riferimenti, anche nei commenti alla Costituzione italiana, a un “federalismo fiscale”, 

sebbene l'Italia non sia formalmente una Repubblica federativa, come quella brasiliana.5 

Come visto, il testo della Costituzione italiana non discrimina i tributi che sono di competenza 

del Governo Centrale o delle Regioni, tacendo sulle modalità di finanziamento delle principali attività 

dello Stato, sia in ambito sociale in generale, previdenziale, intervento economico, sindacale o 

professionale, molto diverso dalla Costituzione brasiliana, che è dettagliata su tali questioni fiscali. 
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